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Senato Accademico
Università degli Studi della Repubblica di San Marino

Seduta del 13/07/2022 ore 14:30

Anno 2022 - Verbale N. 6

Presenze :
ADUNANZA STRAORDINARIA DI SENATO ACCADEMICO E CONSIGLIO DELL'UNIVERISTA' IN SEDUTA
CONGIUNTA

-Presenti

prof. Corrado Petrocelli (Presidente)
ing. Isabella Bizzocchi (Direttore Generale e segretario verbalizzante CdU)
prof. Michele Chiaruzzi (Consigliere)
prof. Massimo Brignoni (Consigliere)
dott. Stefano Ciacci (Consigliere)
dott.ssa Elena D'Amelio (Rappresentante Personale Tecnico-Amministrativo in CdU)
dott. Cristina Bacciocchi (Presidente Collegio Sindaci Revisori)
rag. Loretta Cavalli (Sindaco Revisore)
prof. Luciano Canfora (Senatore)
prof. Roberto Mugavero (Senatore)
prof. Luca Gorgolini (Senatore)
prof. Angelo Marcello Tarantino (Senatore)
prof. Riccardo Varini (Senatore)
prof.ssa Anna Corradi (Senatore)
prof. Luigi Guerra (Senatore)
prof.ssa Patrizia Violi (Senatore)
dott.ssa Maddalena Lonfernini (Rappresentante del Personale Tecnico Amministrativo in Senato)
sig. Giacomo Malasoma (Rappresentante degli Studenti in Senato)
sig.ra Marilena Serafini (Segretario verbalizzante incaricato)

Assenti giustificati:
dott.ssa Claudia Gasperoni (Consigliere)
prof. Giacomo Stella (Senatore)
Sara Cerosio (Rappresentante Studenti in CdU)
dott. Alberto Rino Chezzi (Sindaco Revisore)

Partecipano in audizione:
On.le Andrea Belluzzi (Segretario di Stato all'Istruzione, alla Cultura, all'Università e alla Ricerca Scientifica)
dott.ssa Laura Gobbi (Direttrice del Dipartimento Istruzione)

Presiede la seduta congiunta il Prof. Corrado Petrocelli.

La seduta ha inizio alle ore 14:35.

Preambolo :

COMUNICAZIONI RETTORE

Il Rettore informa gli Organi di Governo che in data 11 luglio u.s. è pervenuta dalla Dott.ssa Maria Giacomini la volontà di recedere dalla Borsa di
Studio assegnatale, a seguito di superamento di concorso pubblico presso Banca Centrale. La Borsa di Studio, condivisa fra CRRI e Ufficio
Internazionalizzazione era stata istituita proprio per potenziare la ricerca e l'operatività di UniRSM nell'ambito dei progetti europei: trattandosi di
un settore considerato strategico, la Direttrice Generale, il Direttore del CRRI e la Responsabile dell'Ufficio Internazionalizzazione richiedono quindi
la possibilità di emettere un nuovo bando per selezionare una nuova figura che sostituisca la Dott.ssa Giacomini, peraltro molto apprezzata sia dal
Rettore che da tutti i colleghi per l'ottimo lavoro fatto. La Borsa di Studio avrà decorrenza compatibile con l'espletamento dell'iter della selezione
pubblica e, di certo, per la maggior parte graverà sul Bilancio 2023 per cui, in questa sede si chiede anche l'autorizzazione preventiva all'apertura
del relativo impegno obbligatorio sul Bilancio 2023.

Il Senato Accademico e il CDU prendono atto dell'emissione di un nuovo bando di selezione.
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Ordine del Giorno

Comunicazioni

1 N° 46 del 05/07/2022 Dipartimento: Dipartimento Scienze Umane

Pubblicazione Bando Corso di Specializzazione per il Sostegno Didattico e l'Inclusione A.A. 2022/2023
ll Corso di Specializzazione per il Sostegno Didattico e l'Inclusione è aperto a laureati che abbiano titolo per essere inseriti nelle graduatorie per
l'insegnamento  anche  se  questi  risultano  in  attesa  di  frequentare  i   tirocini  formativi,  la  struttura  del  corso  è  definita  dal  Vademecum,  i  posti
disponibili sono 50, i CFU sono stati incrementati da 27 a 40, come da delibera n.02 del Consiglio di Dipartimento DSU, del 22 giugno 2022.

Approvazioni

2 N° 44 del 04/07/2022 Dipartimento: Segreteria Studenti
Modifica modalità di invio della documentazione di immatricolazione corsi di studio di ateneo:

La Segreteria Studenti richiede, anche in previsione delle modifiche normative alla legge e ai regolamenti applicativi universitari e nell'ottica di una sempre maggiore
digitalizzazione dei processi, di approvare la modalità di trasmissione digitale della documentazione di immatricolazione per tutti i corsi di studio, in deroga all' art. n.
8 del REGOLAMENTO DIDATTICO 4 febbraio 2016 n.2 che prevede attualmente il perfezionamento del processo, con la consegna del cartaceo.

Negli ultimi anni ma in particolar modo a seguito dell'emergenza pandemica, si è registrato un numero crescente di richieste da parte degli studenti per l'invio della
documentazione in modalità digitale ai fini della immatricolazione.
Il  processo  di  immatricolazione  inizia  con  la  registrazione  dell'anagrafica  da  parte  dello  studente  sullo  sportello  on  line  ESSE3  al  quale  vengono  assegnate  delle
credenziali per poter effettuare il  login ed il processo di immatricolazione si completa con la produzione della domanda di immatricolazione con protocollazione sul
protocollo elettronico dell'Ateneo in maniera automatica, e successivo pagamento della quota di contribuzione.
Lo  studente  invia  infine  all'indirizzo  mail  o  alla  mail  certificata  della  segreteria  studenti  scansione  della  domanda  di  immatricolazione  con  firma  autografa,  del
documento di identità personale, l'informativa della privacy con firma autografa, la copia del titolo di studio e la copia del pagamento.

Il Senato : Approva all'Unanimità

in vista della modifica normativa della legge e regolamenti universitari nonché nell'ottica di digitalizzare i processi di Ateneo, la modalità di invio della
documentazione di immatricolazione e perfezionamento del processo attraverso trasmissione digitale all'indirizzo mail o indirizzo mail certificato della
Segreteria studenti, in deroga all'art. 8 del Regolamento didattico 4 febbraio 2016 n.2.

3 N° 43 del 29/06/2022 Dipartimento: Rettorato
BANDO PROGETTI di RICERCA Unirsm a.a.2022/2023
Come accaduto lo scorso anno, UNIRSM finanzierà n.8 (otto) progetti di ricerca interni  per l'anno accademico 2022/2023  i quali saranno selezionati tramite bando. Un
finanziamento  è già stato assegnato al  Prof. Francesco Tamagnini per la  prosecuzione del Progetto di Ricerca AlzSM di cui ne è il Direttore; il progetto nella scorsa
edizione ha riscontrato ottimi risultati giungendo, anche grazie al finanziamento di UniRSM, ad un punto cruciale nell'ambito dell'applicazione clinica.
Il testo del nuovo bando è stato modificato e aggiornato dai delegati alla Ricerca del Rettore Proff. Gorgolini e Grilli che hanno anche predisposto un template univoco
per la presentazione dei progetti (Allegato 1): successivamente è stato sottoposto al vaglio dei Consigli dei tre Dipartimenti. Il bando verrà pertanto pubblicato a
seguito della seduta congiunta di Senato Accademico e CdU odierna e si chiuderà venerdì 14 ottobre p.v.: in seguito la Commissione di Valutazione si riunirà per
stabilire l'assegnazione dei sette finanziamenti da € 15.000,00 entro la fine dell'anno 2022.

Il Senato : Approva all'Unanimità

il Bando interno per Progetti di Ricerca Unirsm per l' a.a.2022/2023 e relativa pubblicazione

4 N° 45 del 04/07/2022 Dipartimento: Rettorato
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Discussione sulla Proposta di Revisione della Legge n.67/2014 - Legge Quadro sulla Istruzione Universitaria

Per quanto riguarda la pratica #4 all'OdG relativa alla modifica della Legge Quadro dell'Università n. 67/2014 il Rettore introduce brevemente il tema di discussione a
partire dalla richiesta formulata dal Senatore Gorgolini, approvata all'unanimità dal Senato Accademico nel corso della seduta n. 4/2022, di chiedere al Segretario di
Stato Andrea Belluzzi di partecipare in audizione ad una seduta del Senato per relazionare in merito alle modifiche inserite nella bozza di testo di legge. Il  Rettore
comunica che sfortunatamente non è stato possibile mettere a disposizione dei componenti degli Organi di Governo UniRSM preventivamente alcuna bozza di testo,
come invece auspicato, dal momento che il Segretario ritiene non opportuno distribuirla prima di aver potuto condividerla con le parti politiche. Pertanto il Rettore
inizia ad illustrare  solo alcuni dei principali elementi di modifica contenuti nella bozza originariamente predisposta, in sinergia con  il Segretario Belluzzi e la Direttrice
Gobbi, dal Rettore stesso con l'ausilio del Prof. Pascucci, della Direttrice Generale e anche del Prof. Guerra.
Le  ragioni  che  rendono  improcrastinabile  una  revisione  della  legge  sono  dovute  non  solo  a  tutte  le  novità  e  le  modifiche  negli  anni  prodottesi
nell'università ma anche alle indicazioni pervenute perentoriamente dai componenti la Commissione Ispettiva dell'EHEA (nonché ad alcuni principi
condivisi dall'EUA). In primis si tratta di ribadire a chiare lettere  l'autonomia amministrativa, gestionale e scientifica dell'Università, imprescindibile per
lo sviluppo di  un moderno ateneo che voglia  continuare ad operare in  una dimensione internazionale.  Di  contro,  l'autonomia contabile  e finanziaria
sarà attuata secondo la normativa vigente per gli Enti del Settore Pubblico Allargato Sammarinese.
Cruciale per i componenti dell'EHEA  e degli altri organismi internazionali, appare poi la modalità della nomina del Rettore, oggi prerogativa del
Consiglio Grande e Generale. Nella bozza predisposta è stato previsto di lasciare all'organo politico comunque l'ultima parola sulla nomina ma solo su
vincolante proposta da parte del Senato Accademico: nel caso in cui quest'ultima non dovesse ricevere il parere favorevole da parte del CGG, allora
verrebbe richiesto al Senato di formulare una nuova e diversa proposta di nomina. Analogamente si è cercato di rimediare all'altro argomento ritenuto
non accettabile e cioè la presenza massiccia nel CDU di Consiglieri di mera nomina politica. Anche in questo caso è stata individuata una soluzione che
cerchi di non togliere nulla alla specificità del sistema sammarinese ma tenga conto anche dei requisiti previsti dagli organismi internazionali. In buona
sostanza  restano  i  Consiglieri  di  nomina  politica  (con  la  raccomandazione  che  vengano designate  personalità  che  possano  per  esperienza  e
competenza  fornire  un  apporto  significativo)  ma  il  numero  dei  rappresentanti  dei  docenti  viene  elevato  da  uno  a  tre,  cioè  un  docente  per  ciascun
Dipartimento.  Allo stesso tempo i  rappresentanti  del personale tecnico-amministrativo e degli  studenti  siederanno a pieno titolo negli  Organi,
disponendo dunque del diritto di voto. Altro elemento significativo è poi la creazione di un Organico Docente di Ruolo che consenta l'assunzione stabile
anche di chi non disponga del requisito della cittadinanza o residenza sammarinese, come accaduto di recente per i medici. Si spera così di porre un
argine ai trasferimenti di quei docenti che si formano nella nostra università e poi quando raggiungono la maturità scientifica vengono chiamati per
entrare in ruolo in università italiane. Il Rettore cede quindi la parola al Segretario Belluzzi ringraziandolo per aver accolto l'invito e per la disponibilità
al confronto. 
Segretario Belluzzi: ringrazia per l'invito che accoglie con piacere e fa sue le considerazioni iniziali del Rettore. Ricorda che la legge del 2014 e poi
tutto il periodo del Rettorato Petrocelli hanno creato delle condizioni speciali rendendo l'università un bene super partes riconosciuto e rispettato da
tutta la Comunità sammarinese, merito del lavoro del Rettore e di tutte le donne e gli uomini che operano nell'università. Per un politico quale il
Segretario è primaria missione avviare la legge di riforma e renderla condivisa non solo dalla maggioranza ma da uno schieramento più ampio
possibile: ecco perché egli ritiene corretto non divulgare oggi il testo ma consegnarlo prima alle forze politiche; subito dopo il Segretario si dichiara
disponibile a consegnare il testo agli Organi di Governo UniRSM e a discutere proposte e osservazioni. Bisogna dare fiducia alla istituzione universitaria
e risposte alle attese: soprattutto la creazione del ruolo docente senza vincolo di cittadinanza/residenza così come avvenuto per il personale medico e
infermieristico. Così come bisogna riconoscere autonomia non solo amministrativa ma anche di assunzione del personale docente come avviene per
tutte le università del mondo. Questo anche per stringere rapporti con tutti gli stakeholders. L'iter potrebbe essere non lungo: se in prima lettura il
progetto è presentato ad agosto o a settembre un iter accelerato dovrebbe potersi chiudere dopo i lavori di Commissione e di seconda lettura entro la
fine dell'anno per l'approvazione definitiva, quindi prima del 2023 posto come limite dagli ispettori del Processo di Bologna (anzi sarebbe opportuno
rendere disponibile per i lavori parlamentari il carteggio intercorso con gli ispettori).
Prof.ssa Laura Gobbi: si scusa per il ritardo e avendo ascoltato in parte il Segretario si concentra sul Processo di Bologna del quale coordina un
gruppo di lavoro di cui fa parte anche Elena D'Amelio. Ripercorre quindi le tappe degli incontri e del monitoraggio evidenziando le criticità che gli
ispettori hanno individuato chiedendo di correggerle entro il 2023. Ricorda che si tratta di un piano non solo legislativo ma anche culturale che ha
bisogno di passaggi intermedi. Comunica di aver già preparato un piccolo dossier da consegnare alle forze politiche proprio perché possano orientarsi
nella problematica.
Il Rettore apre il dibattito:
Prof.  Canfora:  si  rammarica  innanzi  tutto  per  la  mancata  disponibilità  di  un  testo  su  cui  riflettere;  ritiene che i  discorsi  compiuti  riguardano certo
questioni importanti ma è inutile evocare massimi principi: qui si tratta soltanto di apportare ritocchi ad una legge già esistente e si dichiara allarmato
per il tempo che passa ritenendo che la tempistica fornita  se c'è la volontà potrebbe essere molto più rapida.
Segretario Belluzzi: risponde che c'è un iter ben definito ( non c'è una delega aperta per Decreto) ma raccoglie l'intervento del Prof. Canfora come
uno stimolo ad impegnarsi in una operazione che in realtà non è un semplice ritocco, come appare dagli argomenti più importanti sollevati.
Prof. Varini: si discute di una questione che riguarda sia coloro che collaborano con UniRSM da molto tempo, sia quelli che verranno in futuro e in
questo caso è auspicabile che San Marino possa accogliere fra i suoi docenti anche personalità di spicco internazionale. Un elemento importante di
questo passaggio è la conquista dell'autonomia con tutte le conseguenze che ne derivano, così come sono condivisibili sia la sollecitazione per
giungere velocemente all'approvazione espressa dal Prof. Canfora sia l'assicurazione che il Segretario fornisce di un iter definito.
Prof. Gorgolini: in realtà ad oggi non possono assumersi in ruolo non solo cittadini non sammarinesi o non residenti ma neppure sammarinesi mentre
invece bisognerebbe fornire una carriera certa anche perché già la legge del 2014 prevedeva espressamente figure di professore associati e ordinari a
tempo indeterminato, ma a questo non è mai stato dato seguito. Eppure nella primavera del 2021 è stato approvato un Piano Strategico che definiva
nel dettaglio il  Fabbisogno di docenti ed in cui il  Rettore metteva in evidenza l'assoluta urgenza di evitare l'impoverimento del corpo docente.
Incombono preoccupazione, disagio e attese, e la legge va analizzata perché è uno strumento tecnico che deve dare risposte precise.
Il Rettore  interviene ricordando che è fondamentale approvare la legge poi si vedrà quali operazioni saranno possibili  anche nelle more della
definizione dei provvedimenti conseguenti.
Prof. Brignoni interviene sottolineando il peso che le assunzioni a tempo indeterminato avranno sul Bilancio.
La Prof.ssa Gobbi interviene ricordando quello che è stato possibile fare negli anni passati e  come, dopo un periodo di iato, siano riprese le
iniziative una volta nominato il Segretario Belluzzi e lei come Direttore del Dipartimento Istruzione. Ricorda poi tutto quello che è stato compiuto dal
2014 in poi. 
Prof. Tarantino: ritiene che l'UniRSM non possa  più permettersi di spendere risorse ed energie per formare ottimi giovani e poi perderli: è una grossa
sconfitta per tutto il sistema. I giovani devono sapere di poter crescere e aspirare ad una carriera certa e definita.
Il Rettore ringrazia tutti gli intervenuti e invita il Segretario Belluzzi e la Direttrice Gobbi a fornire notizie non appena si determineranno gli sviluppi
auspicati.

Il Senato : Approva all'Unanimità
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Fuori Ordine del Giorno

Approvazioni

5 N° 47 del 12/07/2022 Dipartimento: Dipartimento di Storia, Cultura e Storia Sammarinesi
Pubblicazione Bando XVI Ciclo Dottorato in Scienze Storiche 2023 - 2026.
Già approvato dal Consiglio Scientifico del Dipartimento di Studi Storici (DSS) il  nuovo Bando di concorso per il  XVI ciclo di Dottorato di Ricerca in Scienze Storiche
2023/2026 verrà pubblicato nei prossimi mesi.

Il Senato : Approva all'Unanimità

l'emissione del nuovo Bando di selezione per l'avvio del XVI ciclo del Dottorato di Ricerca in Scienze Storiche 2023/2026

Varie ed Eventuali :

La seduta termina alle ore 16.00.

F.to)
Il Rettore
Prof. Corrado Petrocelli


